
si erano convertiti al cristianesimo. 
Nel 303, durante la persecuzione di 
Diocleziano, l’imperatore decise l’e-
purazione dell’esercito. I tre soldati, 
che avevano disertato per non ob-
bedire a Diocleziano, furono cattu-
rati e condannati alla decapitazione. 
La sentenza venne eseguita a Lodi. 

Dopo l’editto 
di Costantino, 
i corpi dei tre 
martiri venne-
ro trasportati 
trionfalmente 
a Milano.

Che cosa 
ha da dire a 
noi oggi San 
Vittore? Per 
quale motivo 
il suo messag-
gio è ancora 
attuale? San 

Vittore, soldato romano, deve essere 
stato non solo un uomo giovane, ro-
busto e forte fi sicamente, ma anche 
ben determinato di carattere. Infatti, 
incontrato Gesù Cristo nella comuni-
tà cristiana e diventato cristiano at-
traverso il battesimo, seppe fare una 
scelta decisa tra l’imperatore e Dio. 

Oggi noi diremmo che ha vissuto una 
chiara obiezione di coscienza, che gli 
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CELEBRARE OGGI IL NOSTRO PATRONO
(V DOMENICA DI PASQUA - FESTA PATRONALE SAN VITTORE)
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er le tre parrocchie della no-
stra comunità pastorale, l’8 
maggio è una data importan-

te: è la festa di San Vittore, Patrono 
della nostra città.

A rendere ancor più solenne la festa 
quest’anno avremo la partecipazione 
del nostro Arcivescovo, Mons. Mario 
Delpini, che 
era già venuto 
a Lainate all’i-
nizio del suo 
ministero, nel 
2017, quan-
do nel nostro 
santuario ha 
incontrato la 
popolazione 
per un mo-
mento di fede 
e di preghiera.

Ma chi era 
San Vittore, che la nostra liturgia 
saluta come “martire di Cristo, gloria 
fulgida della santa Chiesa milane-
se”?   

Le notizie più antiche sul santo ci ven-
gono da sant’Ambrogio che lo ricorda 
assieme ai martiri Nabore e Felice. 
Soldati, di origine nord-africana, (sia-
mo tra il III e il IV secolo), erano ve-
nuti a Milano per servire nell’esercito 
dell’imperatore Massimiano, e qui 

P



procurò “l'arresto e la cella di rigo-
re, nella quale lo rinchiusero per sei 
giorni senza mangiare e senza bere 
per fi accarne la resistenza; con tutto 
questo Vittore rimase ben saldo nel 
suo rifi uto di sacrifi care agli idoli, che 
mantenne anche dopo una severa 
fl agellazione. Riportato in carcere, S. 
Vittore venne ulteriormente tormen-
tato: tra l'altro gli versarono piombo 
fuso nelle piaghe, ma la forte tempra 
del soldato africano non ne fu ancora 
fi accata” (Piero Bargellini).

Cosa avremmo fatto noi al suo po-
sto? Noi che abbiamo paura della 
sofferenza anche solo fi sica? Noi che 
siamo tanto attenti a quello che gli 
altri possono pensare o dire di noi? 
Noi che facilmente mettiamo in se-
condo piano l’incontro con il Signore 
perché preferiamo i nostri comodi? 
Pensiamo a quante possibilità abbia-
mo per conoscere il Signore e vivere 
la nostra fede in Lui e non riusciamo 
a trovare il tempo (o non abbiamo la 
volontà?) per vivere la celebrazione 
domenicale della Messa.

Che signifi cato ha per noi cele-
brare la festa del Santo Patrono?
Per noi oggi credo che celebrare la 
festa di s. Vittore possa voler espri-
mere tanta gratitudine per essere 
nati e cresciuti in un ambiente e in 
una comunità viva e ricca di tanti va-
lori umani e cristiani che, dal punto di 
vista storico, culturale, morale e reli-
gioso, formano l’humus in cui ciascu-
na persona può riconoscere e svilup-
pare al meglio le potenzialità ricevute 
fi n dalla nascita.

Col tempo tante circostanze ci han-
no portato in un contesto trasformato 
per i cambiamenti epocali e, soprat-
tutto per gli anziani, viene spontaneo

pensare che “oggi non è più il mondo 
di prima”, ancora di più non è il tempo 
delle persecuzioni di San Vittore, è 
vero; ma oggi viviamo la consapevo-
lezza di tante situazioni che rappre-
sentano una sfi da per la nostra intelli-
genza e la nostra libertà: ciascuno di 
noi è chiamato a prendere coscien-
za di se stesso e delle sue relazioni 
e a fare le sue scelte per essere e 
crescere secondo un progetto di vita 
che meriti di essere vissuto, senza 
“lasciarsi vivere” passivamente tra-
scinato dagli altri o dal “si è sempre 
fatto così”.

Celebrare la festa del nostro Santo 
Patrono deve esprimere la volon-
tà e la decisione di essere cristiani 
coerenti e luminosi: tanto più siamo 
esposti a prove e a sofferenze, per 
vari motivi, tanto più siamo chiama-
ti ad attingere forza nella comunio-
ne vissuta con il Signore Gesù, che 
sempre guida e sostiene il cammino 
della Chiesa che si affi da a Lui.

Il nostro Arcivescovo sarà presente 
tra noi per confermarci in questo no-
stro cammino di fede e di comunione 
ecclesiale. Anche da queste righe, 
desiderosi di unirci a lui, lo ringrazia-
mo sentitamente.
Don Francesco

Appuntamenti di 
MAGGIO 2023
• Domenica 7 maggio: Festa di San 
Vittore: ore 11.00 Messa solenne e 
pranzo.
• Lunedì 8 maggio: ore 19: Pizzata 
bambini, ragazzi e adolescenti in Ora-
torio; ore 20.45: s. Messa solenne con 
l’Arcivescovo.
• Martedì 9: ore 20.30 Rosario alla 
Grotta dell’Asilo Adele (3a elementare).

Appuntamenti di 



Domenica  Ore   8.00: s. Messa (MANZONI GIOVANNI BATTISTA) don Stefano
7 Maggio  Ore  9.30: s. Messa (FAM. DAL LAGO; don Giacomo
V di Pasqua  FAM. BARRO,RAIMONDI,BAZZI e CARTABIA)
I sett. del salterio Ore 11.00: s. Messa (PER LA COMUNITÀ) su YT S.Ecc. Mons. De Scalzi
  Ore 18.00: s. Messa (MANZONI CATERINA e TERESA; don Fulvio
   PRAVETTONI EMILIO)
Lunedì 8 Ore 20.45: Messa solenne con l’Arcivescovo Mario Delpini   su YT
S. Vittore
Martedì 9 Ore   8.30: s. Messa (BONATO RINO; Suor GIOVANNA UDA; 
   SALVATERRA SILVIO e ROSINA)
Mercoledì  10 Ore   8.30: s. Messa (FAM. DELLA FOGLIA e VERGA; PIGNATIELLO
   DANIELA; FAM. CRICCA, MORELLI e BIANCHI)
Giovedì   11 Ore   8.30: s. Messa (VITALI ANNITA;  CECCHETTA CARLA;
   FAM. BENASSI) 
Venerdì   12 Ore   8.30: s. Messa (MAGGIONI ERMINIO; FRANCO CARMELO;
   BASILE MARIA CARMELA, NELLA e MARIO)
Sabato 13 Ore 18.00: s. Messa (FAM. RAMPOLDI e BAZZI;  FAM. SOZZI
B.ta Vergine Maria di Fatima e MAGGIONI; ESANI GINO e CHIMIENTI LUCIA)
Domenica  Ore   8.00: s. Messa (PRAVETTONI LUIGIA e SIGNO’ CLEMENTE)
14 Maggio  Ore  9.30: s. Messa (PER LA COMUNITÀ)
VI di Pasqua Ore 11.00: s. Messa (MARIA, SANTINO e IRENE; CASE’ GIOVANNI) su YT
II sett. del salterio Ore 18.00: s. Messa (MONZA MARIA e FAM.; ROMANO’ FABIO)

 CALENDARIO LITURGICO 2023 CALENDARIO LITURGICO 2023 CALENDARIO LITURGICO 2023 CALENDARIO LITURGICO 2023 CALENDARIO LITURGICO 2023

• Venerdì 12: ore 21.00 Incontro geni-
tori Prima Comunione.
• Sabato 13 maggio: ore 21 Concerto 
in chiesa parrocchiale.
• Domenica 14: ore 16.30 Battesimi.
• Martedì 16: ore 20.30 Rosario alla 
Grotta dell’Asilo Adele (bambini Asilo).
• Giovedì 18: ore 21.00 Consiglio Pastorale.
• Domenica 21: ore 9.30 e 11.00 Mes-
sa con prima Comunione.
• Martedì 23: ore 20.30 Rosario alla 
Grotta dell’Asilo Adele (5a elementare).
• Domenica 28: ore 9.30 e 11.00 Mes-
sa con prima Comunione.
• Martedì 30: ore 20.30 Rosario alla 
Grotta dell’Asilo Adele (4a elementare).

«TuXTutti – e chi è mio 
prossimo?»: nel prossimo 
Oratorio estivo accompa-
gneremo bambini e ragazzi a prendersi 
cura gli uni degli altri, da protagonisti, 
con un "Tu" che si mette in gioco, avendo 
come modello il Signore Gesù. Le attività 
inizieranno lunedì 12 giugno e termine-
ranno venerdì 14 luglio. L’orario dalle 
7.30 alle 17.30. Martedì 9 maggio, ore 
21:00 presso il cinema dell’oratorio, si 
terrà l’incontro di presentazione della 
proposta. Martedì 16 maggio, l’apertura 
delle iscrizioni. Per offrire il miglior servi-
zio, oltre agli animatori, sono necessari 
molti volontari adulti. Per dare la pro-
pria disponibilità, occorre compilare il 
modulo che si trova in chiesa o sul sito 
della comunità pastorale. Grazie di cuore!

Oratorio
Estivo 2023

ANAGRAFE Parrocchiale
DEFUNTI:
45. Aversano Amalia (anni 83);
46. Mola Silvia (anni 55).



Cinq Casinott: l’edizione 
della ripartenza

Tanto tuonò che non piovve, verrebbe 
da dire. Mi sono immaginato Dio Padre 
che dal Cielo ci guardava mentre orga-
nizzavamo la mitica marcia podistica 
de I Cinq Casinott: chissà quante risa-
te si sarà fatto nel vederci arrovellare 
sulle previsioni del tempo. Il don ci ri-
peteva “acqua a catinelle” è previsto 
per il Primo Maggio e tutti gufavano 
prevedendo il nuovo nome da dare alla 
corsa (I Cinq Laghett) ma, prendendo 
spunto dall’organizzatore più giovane, 
mi ripetevo: ”Abbi fede”. Allora ho 
chiesto, anche troppo insistentemen-
te, che Dio Padre ci facesse il regalo di 
una mattinata storica, con l’edizione 
45 della corsa de I Cinq Casinott detta 
“della ripartenza” ... e così ha inviato 
la sua Santa Benedizione con quattro 
gocce proprio alla partenza. È stato 
l’augurario di una sana e vivace cor-
sa campestre facendo ripartire quel 
meraviglioso ingranaggio del ritrovarsi 
uniti nella semplicità di una cammina-
ta primaverire, riassaporando il gusto 
di tanta fraternità nell’incontrarsi e 
nel gioire delle belle cose della vita. 
Ha ragione il nostro don quando dice 
che il Vangelo “passa” nei piccoli gesti 
di ogni giorno, sbriciolato nella sana 
quotidianità: lo abbiamo apprezzato 
nella generosità degli sponsor ancora 
attenti all’ambiente educativo dell’o-
ratorio; lo abbiamo visto all’opera 
nella laboriosità degli organizzatori 
attenti a regalare una mattinata pie-
na di colore; lo abbiamo notato nella 
passione per gli altri e alla  cura nella 
sicurezza di tutti i partecipanti met-
tendo a disposizione il proprio tempo 
libero e  le proprie competenze.  

Nei giorni preparatori si avvertiva un 
sano terreno positivo attorno all’even-
to e, grazie al lavoro di squadra, ogni 
diffi coltà trovava la giusta soluzione: 
autorità disponibili, volontari sempre 
pronti, sponsor generosi anche in un 
contesto impegnativo.
Il lavoro organizzativo si è concretizza-
to in una mattinata scivolata via troppo 
velocemente ma il calore che ha scalda-
to i cuori dei tanti partecipanti siamo si-
curi che durerà ancora a lungo e darà la 
carica giusta per una ripartenza serena.

Al coadiutore dell’oratorio l’augurio 
di gestire con tanta fi ducia il capitale 
umano e spirituale che Dio Padre gli ha 
donato facendogli sentire la nostra vi-
cinanza e sostegno affi nché l’oratorio 
di Lainate torni presto ad essere quel 
cortile dei sogni capace di far prende-
re il volo ai nostri giovani, la Chiesa di 
domani aperta sul Mondo.

Fabio Raimondi

ISTANBUL - EFESO - PAMUKKALE 
CAPPADOCIA - KONIA
Da martedì 10 ottobre

a martedì 17 ottobre 2023
(8 giorni / 7 notti)

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE:
€ 1.390,00;   Acconto all’iscrizione: 

€ 300,00. SUPPLEMENTO
CAMERA SINGOLA: €  250,00

Informazioni e iscrizioni in segreteria 
parrocchiale da martedì 9 maggio, en-
tro il 30 giugno o a completamento dei 
posti (40) e portando la carta d’identità 
(validità minima 6 mesi dalla partenza, 
INTEGRA e senza timbro di rinnovo!)

PELLEGRINAGGIO
IN TURCHIA

SUI PASSI DI SAN PAOLO


